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CAMERA DEI DEPUTATI
 
COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA
SUL SISTEMA DI ACCOGLIENZA E DI IDENTIFICAZIONE, NONCHÉ SULLE CONDIZIONI DI TRATTENIMENTO DEI MIGRANTI NEI CENTRI DI ACCOGLIENZA, NEI CENTRI DI ACCOGLIENZA PER RICHIEDENTI ASILO E NEI CENTRI DI IDENTIFICAZIONE ED ESPULSIONE
 
 MISSIONE A CROTONE
 
MARTEDÌ 14 LUGLIO 2015
 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE GENNARO MIGLIORE
 

Audizione del Sindaco di Crotone, Peppino Vallone.
 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca l’audizione del sindaco di Crotone, Peppino Vallone.

Ringraziamo il sindaco di Crotone della disponibilità. Ci sono, infatti, varie cose di cui vorremmo parlare. 

Avverto che della presente audizione verrà redatto un resoconto stenografico e che, ove necessario, la seduta potrà continuare in forma segreta, su richiesta dell’audito o di componenti della Commissione. 

La prego, sindaco, di considerare che questa è una Commissione parlamentare indipendente, che fino a oggi ha operato nell’esclusivo interesse dell’accertamento degli elementi utili per migliorare il sistema di accoglienza. 

Abbiamo fatto un sopralluogo al CARA di Isola Capo Rizzuto e verificato le condizioni del centro. Abbiamo svolto anche un’approfondita istruttoria sulle difficoltà nella relazione con il territorio. Peraltro, è un territorio complesso – è inutile negarlo – perché vede la presenza molto forte di attività criminali, per cui un centro di aggregazione economica così importante potrebbe certamente far gola. Abbiamo dunque affrontato anche questi temi, insieme a quello dell’impatto sociale, a proposito del quale vorremmo rivolgerle qualche domanda. 

Come vive questa situazione la città di Crotone che, pur non essendo il comune di pertinenza del centro (prima abbiamo sentito il sindaco di Isola), è il capoluogo, nonché dal punto di vista della distanza anche piuttosto vicino? Quali sono i fenomeni che registra all’interno della sua città? 

Infine, vorremmo fare uno specifico approfondimento che non c’entra con il CARA, ma è relativo alla situazione che abbiamo verificato stamattina alla stazione per la presenza di insediamenti irregolari.
A ogni modo, visto che sicuramente ha un’esperienza importante sul territorio, le chiediamo, prima di tutto, qual è il suo giudizio su questa esperienza del CARA, quali sono state le problematiche e quali gli elementi che, secondo lei, possono essere utili a comprendere il fenomeno. 
Per altro verso, vorremmo sapere qual è invece l’impatto sociale della presenza dei migranti – lei non è competente su servizi, smaltimento rifiuti e così via, che competono a Isola – e quali gli elementi di integrazione e di eventuale risposta della cittadinanza. 
PEPPINO VALLONE, Sindaco di Crotone. La ringrazio, come sindaco, di aver avuto la sensibilità di essere qui ad affrontare questo tema, che è uno di quelli che sta assumendo di anno in anno una valenza sempre più rilevante per il numero maggiore dei migranti presenti.

Parlo in particolare della città di Crotone, quindi inizierei dalla sua ultima domanda sull’impatto sociale che questo fenomeno determina in città. 

La città di Crotone si è sempre caratterizzata  per una disponibilità assoluta di accoglienza che ha destato persino meraviglia (ormai è un fenomeno che ha più di un decennio). Questo si è verificato fino a un certo periodo, cioè fino a un paio d’anni fa. Invece, da un paio d’anni il fenomeno sta assumendo una dimensione che crea molto sconcerto anche tra i cittadini crotonesi. 

Difatti, il fenomeno che si vive è quello di una città occupata. Se avrete occasione, nell’andarvene, di passare dal centro, lo verificherete. Non c’è spazio della città che non sia occupato dai migranti, il che durante il giorno provoca un fastidio che non vorrei scatenasse una reazione. Ciò accade perché tutti i centri (centri commerciali, ospedale civile, comune, province) in cui c’è una possibilità di aggregazione di cittadini, i migranti sono presenti con il «controllo» dei parcheggi. 
Naturalmente, questo durante il giorno viene affrontato, ma la sera diventa una preoccupazione perché non è il migrante isolato o singolo che si avvicina, per esempio, alla signora che fa la spessa tardi, ma un gruppo di 4-5 migranti. 

Ho avuto occasione di riferire frequentemente queste circostanze anche in quest’ufficio, alla prefettura, alla questura. È stato fatto qualche piccolo tentativo di intervento, ma gli strumenti che si hanno a disposizione non sono moltissimi, anzi, non ci sono. 

PRESIDENTE. Il suo collega sindaco di Isola Capo Rizzuto mi ha detto che sul suo territorio non c’è nessun problema. Perché allora c’è il problema su Crotone e non su Isola?

PEPPINO VALLONE, Sindaco di Crotone. Probabilmente per le considerazioni che ha fatto lei: Crotone è più grande, è la città capoluogo. Gli spazi per mettere in campo attività di questo genere sono più ampi rispetto a un piccolo comune come Isola. Può darsi poi che vi siano altre forme di dissuasione che determinino la scelta di venire a Crotone invece che rimanere a Isola.

 GREGORIO FONTANA. Lei parla di un fenomeno che è comune, purtroppo, anche ad altre città, cioè quello dei parcheggiatori abusivi e così via. Le risulta che queste persone siano gli abitanti del campo oppure sono migranti che sono sul territorio in altre strutture?

PEPPINO VALLONE, Sindaco di Crotone. Dalle mie informazioni, raccolte attraverso operatori del terzo settore, c’è un’organizzazione precisa, cosa che ho fatto presente più volte anche in sede di prefettura. In ogni zona della città c’è un leader che organizza i servizi e che – così mi hanno spiegato – recluta il personale che deve operare. 
Il leader si avvale di migranti che sono all’interno del CARA, ma anche di altri. C’è un’organizzazione precisa.

PRESIDENTE. Su questo chiederemo un approfondimento al questore e al prefetto, ma in una realtà come questa il controllo di attività illecite nelle mani dei leader delle comunità, francamente, non è credibile. 

PEPPINO VALLONE, Sindaco di Crotone. Non dico illecite…

PRESIDENTE. Il parcheggio abusivo è illecito – non è che io venga da una realtà in cui non esiste questo fenomeno – ed è controllato da strutture che poi si avvalgono di manovalanza. A questo punto, però, questo sarebbe un elemento molto delicato da mettere in relazione alla nostra inchiesta, perché se c’è il controllo del parcheggio abusivo c’è un rapporto con le cosche e le famiglie criminali. Altrimenti, non credo che passino soldi sul territorio senza che loro facciano nulla.

PEPPINO VALLONE, Sindaco di Crotone. Le posso dare qualche indicazione. Non escludo quello che lei dice, ma le posso dire che prima dell’arrivo dei migranti avevamo i parcheggiatori abusivi «normali», che poi sono scomparsi. Non ci sono più, sono stati sostituiti.

PRESIDENTE. A me basta come risposta.
 

PEPPINO VALLONE, Sindaco di Crotone. Qualcuno che ha tentato di riavvicinarsi è dovuto ricorrere molto frequentemente alle cure ospedaliere. Le dico questo, se può essere utile.

Allora, è evidente che la reazione della città comincia a farsi sentire. Mentre fino a qualche anno fa erano soltanto dei punti particolari (i grandi magazzini, l’ospedale e così via), ora è tutta la città in queste condizioni. Non c’è una parte della città esente da questo fenomeno. 
Sul CARA, invece, non ho grandissimi elementi.

PRESIDENTE. Infatti, non le chiedo nulla di questo. Come secondo punto vorremmo affrontare una situazione incresciosa che è quella legata alla presenza di persone che sono temporaneamente su questo territorio, ma per periodi non brevissimi. Ci sono, infatti, operatori umanitari che ci hanno mostrato, raccontato e raccolto delle testimonianze – dirette, perché stamattina, come Commissione, siamo andati non annunciati proprio per vedere sul posto – in merito a quello che sta accadendo nell’area della stazione di Crotone. 

Premetto che so perfettamente che quella è un’area privata gestita dalle Ferrovie dello Stato, per cui la competenza territoriale diretta non è sua. Personalmente, considero, comunque, necessario un intervento ad horas che non sia lo sgombero da lì per portarli da un’altra parte, anche perché…

PEPPINO VALLONE, Sindaco di Crotone. Non c’è un’altra parte.
 

PRESIDENTE. Non c’è un’altra parte. Le chiediamo in maniera diretta che cosa ritiene di dover proporre il comune, anche alla prefettura, perché è evidente che in questi casi c’è bisogno di una collaborazione istituzionale. Noi ci faremo sicuramente interpreti delle sue richieste, qualora necessitino di un sostegno. In ogni caso però ci faremo interpreti di una denuncia presso il ministero per quanto riguarda una condizione che è determinata talvolta anche da lungaggini burocratiche, trattandosi di persone che sono lì in attesa semplicemente di essere identificate o di un numero per prendere appuntamento alla questura. 

Questa, però, è una parte che affronteremo con il questore e con il prefetto. Sul piano dell’intervento e della messa in sicurezza igienico-sanitaria, quindi dell’erogazione dell’acqua e (almeno) dei bagni chimici, le chiediamo di intervenire perché esiste una condizione di allarme assoluto in questa vicenda che – mi diceva anche il capostazione – si protrae da moltissimo tempo. Eventualmente, si può chiamare la Protezione civile.
Confesso di essermi sentito in colpa, come parlamentare, indipendentemente da questa Commissione, per non aver mai avuto notizia di questo fatto. Tuttavia, nel momento in cui  ne abbiamo avuto, ovviamente riteniamo che si debba agire. 

Prima di darle la parola su questo punto, chiederei se ci sono altre considerazioni da parte dei colleghi.

GREGORIO FONTANA. Brevemente, su questo punto, vorrei sapere qual è la dimensione del fenomeno di cui ha parlato ora il presidente. In pratica, dalle notizie che le risultano, a che cosa ci troviamo davanti, anche in termini di numero e gravità del problema?

PEPPINO VALLONE, Sindaco di Crotone. Quello che stamattina avete visitato è la punta dell’iceberg, che naturalmente raccoglie la stragrande maggioranza del fenomeno. Ci sono altre parti della città che hanno criticità molto simili. È un fenomeno che assume dimensioni di numeri consistenti nel periodo che, in genere, va da maggio a settembre-ottobre. Il periodo invernale è molto meno presente. 

In questo periodo si verifica quello che avete visto stamattina. La stragrande maggioranza delle persone presenti si trova lì per il rinnovo e per i nuovi permessi di soggiorno. Questo riguarda il rapporto con la questura. Occorre, infatti, fare un ragionamento perché non ha senso che un migrante che vive a Milano debba venire a Crotone. Nel mondo della telematica, la questura di Milano può acquisire tutti gli elementi dalla questura di Crotone in tempo reale. Di fatto, nonostante dall’esterno si giudichi questa operazione di una semplicità estrema, non è mai stata attuata. Quindi questi migranti - che vivono in altre parti d’Italia e non certamente a Crotone - tutti gli anni vengono qui per chiedere il rinnovo del permesso. Non si capisce qual è il ragionamento che soggiace a questo percorso, ma così è. 

In effetti, il terzo settore - che fortunatamente è molto consistente nella città di Crotone ed è straordinariamente importante, realizzando un’attività di supplenza anche delle istituzioni in senso pieno, seppure in stretta relazione con gli enti locali - certifica che si tratta effettivamente di migranti che sono qui per il rinnovo del permesso di soggiorno. Si fermano 15-20 giorni…

PRESIDENTE. La questione che le poniamo come sindaco è un’altra. Sono assolutamente convinto che tutto ciò dipenda da responsabilità che non sono sue. Tuttavia, vanno messi sul suo territorio almeno dei bagni chimici e una doccia, anche per un minimo profilo di igiene e di sicurezza sanitaria – lei è l’autorità sanitaria sul territorio dal punto di vista della sicurezza –,perché persone che stanno in quelle condizioni innanzitutto rischiano per sé. 
Insomma, al di là di chi sia la colpa, siccome sono lì, rischiano – ripeto – per sé. Nonostante ci sia stato detto che non si sono riscontrate patologie infettive, grazie al monitoraggio sanitario che è stato effettuato, onestamente, non possono stare in quelle condizioni. 

I cumuli di rifiuti che sono lì dovrebbero essere tolti con una raccolta straordinaria, anche attraverso un’ordinanza sindacale che impone a Ferrovie di rimuoverli. Ecco, mi permetto di dire che sarebbe indispensabile, se lei mi dice che il fenomeno si verifica da più anni. 

Dopodiché, lei avrà tutte le ragioni, perché non è lei che fa le leggi sbagliate per cui devono venire fino a Crotone e così via. Tuttavia, dal punto di vista della sua responsabilità come autorità cittadina, la cosa va tamponata.

PEPPINO VALLONE, sindaco di Crotone. Assolutamente. Infatti, nel momento in cui riverificherete con il prefetto, vedrete che la cosa è già attenzionata da circa un mese, perché ha assunto queste dimensioni proprio in quest’ultimo periodo.

Si era messo in campo un incontro con Ferrovie dello Stato, che personalmente ho già avuto. Una disponibilità di massima mi è stata data. C’è anche la disponibilità della prefettura, perché al CARA ci sono dei container che non sono mai stati utilizzati, con la possibilità dei servizi igienici in particolare, che potrebbero essere trasferiti nella stazione. 
Insomma, ci vuole una disponibilità di Ferrovie dello Stato e le risorse per realizzare tutte queste cose. In questo momento, come comune, sono alle prese con la chiusura del bilancio e sto tagliando le mense ai ragazzi della scuola primaria perché non riesco, appunto, a far quadrare i conti. Sto anche mettendo al massimo i trasporti dei ragazzi alle scuole. Pertanto, immaginare che in questo momento possa prendere risorse comunali per destinarle a questo mi creerebbe delle difficoltà di carattere finanziario, ai fini del bilancio prima di tutto, ma anche come ragionamento più complessivo.

Tre o quattro giorni fa gli operai del comune sono andati e hanno ripristinato una vecchia fontana di acqua potabile. L’ho fatto fare velocemente. Se la Prefettura mi trasferisce i container, vedrò di trovare delle soluzioni utilizzando il terzo settore per fare i lavori indispensabili. Infatti occorre comunque un attacco alle fogne e all’acqua potabile.

Ferrovie dello Stato mi ha già anticipato telefonicamente che la precondizione è che, rispetto a tutti i servizi che verrebbero utilizzati (acqua e luce), non vogliono assolutamente avere nessun tipo di rapporto. Lo farei, quindi, come comune.

PRESIDENTE. Lei ha una corrispondenza scritta con Ferrovie, con la prefettura…

PEPPINO VALLONE, Sindaco di Crotone. Abbiamo avuto una serie di incontri anche qui. Credo siano stati verbalizzati.

PRESIDENTE. Vorremmo acquisirli.

PEPPINO VALLONE, Sindaco di Crotone. Ho delle interlocuzioni telefoniche fatte proprio nell’ultimo periodo perché, in genere, è stato quello più complesso.

GREGORIO FONTANA. Quel luogo ha delle criticità fisiche notevoli. Non c’è un altro luogo di più facile allestimento nel comune?

PEPPINO VALLONE, Sindaco di Crotone. Un altro luogo ci sarebbe ma, a quello che mi dicono gli operatori del terzo settore, la maggior parte di questi migranti, anche se trovassimo un altro luogo distante dalle Ferrovie dello Stato, preferirebbe stare nei pressi della stazione. Dunque, realizzeremmo una bidonville da qualche altra parte della città, ma comunque li avremmo vicino alle Ferrovie.

Il tentativo che si è pensato di fare e sul quale stiamo lavorando in queste settimane anche con il prefetto era proprio quello di allestire qui un minimo di accoglienza per almeno 100-120 persone.
C’è, poi, anche la fase successiva. Chi gestirebbe l’attività sul luogo con la disponibilità di Ferrovie? Bisogna pulire i bagni, per esempio, quindi diventerebbe un vero e proprio centro di seconda accoglienza. 

MARIALUCIA LOREFICE. Sì, ma le condizioni nelle quali vivono sono drammatiche. Ci sono anche cinque bambini con le famiglie.

PEPPINO VALLONE, Sindaco di Crotone. Sì, lo so. Ieri mi hanno riferito che i bambini sono stati pochissimi giorni e oggi dovrebbero andar via.

 

MARIALUCIA LOREFICE. Capisco i problemi che può avere un comune, ma questi tempi non lasciano presagire nulla di buono. Bisogna prendere delle soluzioni immediate perché la situazione è veramente drammatica.

PEPPINO VALLONE, Sindaco di Crotone. Occorrono le risorse. In questo momento ho in una palestra della città 35 minori non accompagnati che non trovano copertura finanziaria da nessuna parte. Con una mia ordinanza ho disposto tutti i servizi a loro favore. So già in anticipo che ne risponderò personalmente. 

GREGORIO FONTANA. In una palestra?

 

PEPPINO VALLONE, Sindaco di Crotone. Sì, in una palestra. Ne risponderò personalmente perché debbono essere accuditi e sorvegliati, debbono mangiare, avere dei vestiti e così via. Ho fatto un’ordinanza senza copertura finanziaria perché la norma prevede che quando ci sono minori non accompagnati i sindaci sono responsabili per tutto, legalmente, in quanto affidatari. 
In Calabria siamo tre città in queste condizioni perché i porti dove avvengono gli sbarchi sono Reggio Calabria, Crotone e Corigliano. In più, da maggio a ottobre abbiamo quest’altro fenomeno…

PRESIDENTE. Sindaco, vorrei essere chiaro. Noi non abbiamo nessun atteggiamento pregiudiziale nei suoi confronti. Sappiamo che la cosa più difficile è fare il sindaco in un centro di questo tipo. La invitiamo, però, prima di tutto a trasmetterci tutti gli atti che ha fatto. Infatti, se il problema sono le risorse, resta il fatto che, se succede qualcosa, diventa un problema molto più grande, perché evidentemente ci possono essere delle ulteriori questioni. 
Ora, le condizioni igienico-sanitarie sono un prerequisito. Penso che lei conosca la situazione; sarà andato a verificare. Questo è un caso di emergenza umanitaria, rispetto al quale le risorse dovrebbero essere trovate anche dalla Protezione civile. 

In altre realtà, per esempio a Milano dove la situazione è stata per pochi giorni sul mezzanino rispetto a questi mesi o a Tiburtina, dove i numeri erano più consistenti, si è coinvolta la Croce Rossa Italiana e così via.

Ora, su questo punto bisogna agire perché la situazione non è gestibile e non si può dire che più ne accogliamo più ne vengono, perché il problema – questa non è la parte che riguarda lei – sono i tempi di attesa per incongruenze burocratiche.

Adesso la prima cosa che farò scrivendo al Ministero dell’interno sarà dire che è assurdo mettere in queste condizioni sia quelli che devono venire, sia le città che li devono ospitare. Si tratta di persone che, magari, vengono dalla Danimarca o da Milano per prendersi la carta o il numerino, aspettando per mesi a Crotone. Questo è la follia della burocrazia. Tuttavia, dal punto di vista sanitario le urgenze sono quelle di un meteorite caduto su questo territorio. Bisogna intervenire subito sul meteorite, prima di vedere se era una costellazione o chissà che cosa e qual è il motivo per cui è caduto. 
Questa è la mia opinione, che considero di tutta la Commissione.

PEPPINO VALLONE, Sindaco di Crotone. Posso confermare che entro domani vi faccio avere una relazione con tutto quello si riesce a immaginare in quel luogo, compresa l’attività che era già stata messa in campo, definendola con Ferrovie dello Stato, con i costi pure contenuti che è necessario sopportare non tanto per la gestione successiva, di cui si può occupare il terzo settore o la Croce Rossa. Tuttavia, questa attività comunque occorre perché, realizzata la struttura, non può essere lasciata a se stessa, ma c’è necessità che venga garantito un minimo di gestione. 

PRESIDENTE. Per esempio, siccome su questo territorio opera la Misericordia, con loro che hanno una certa esperienza...

PEPPINO VALLONE, Sindaco di Crotone. Noi, come comune di Crotone non abbiamo nessun rapporto con Misericordia e non ne vogliamo avere. 

PRESIDENTE. E non lo volete avere.
 

PEPPINO VALLONE, Sindaco di Crotone. Non ne abbiamo mai avuto. Io sono da 9 anni sindaco…

PRESIDENTE. Quindi il terzo settore per voi non comprende la Misericordia?
PEPPINO VALLONE, Sindaco di Crotone. No.

PRESIDENTE. E come mai?
 

PEPPINO VALLONE, Sindaco di Crotone. Probabilmente per la distanza tra Crotone e Isola.

PRESIDENTE. È molto distante?
PEPPINO VALLONE, Sindaco di Crotone. Sì, è distante.

GREGORIO FONTANA. A parte le battute sulla distanza, avete strutture...

PEPPINO VALLONE, Sindaco di Crotone. Nella città di Crotone abbiamo realizzato all’interno del terzo settore un fatto che annoveriamo come risultato positivo. Abbiamo un dialogo molto consistente tra il settore laico e quello cattolico. Tutti, su questo tema, svolgono insieme attività di vicinanza molto concrete. Per esempio, le roulotte che girano la notte sono del mondo cattolico, ma con Agorà e il gruppo intorno, che sono associazioni storiche di Crotone certamente laiche, sono in perfetta sintonia. I due settori svolgono un’attività importante nella città.

PRESIDENTE. Dispongo la disattivazione dell’impianto audio e video. 
 

(I lavori della commissione proseguono in seduta segreta indi riprendono in seduta pubblica)
 

PRESIDENTE. Ringrazio il sindaco di Crotone della sua disponibilità e dichiaro conclusa l’audizione.
